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L'Amministrazione Comunale
di Rancio Valcuvia da alcuni

anni promuove laboratori e percorsi
didattico-artistico-culturali destinati
ai bambini in età scolare.
Attraverso la rielaborazione, l'illu-
strazione e la produzione di leggen-
de e filastrocche i bambini hanno
avuto modo di arricchire la cono-
scenza del proprio paese. Alcuni
aspetti del territorio quali  la flora,
la fauna, le attività umane e i topo-
nimi forniscono infatti informazioni
preziose per chi voglia ricostruire il
passato e costituiscono un patrimo-
nio da conservare e tramandare.
Per gli Amministratori è stato un
piacere osservare l'entusiasmo e la
curiosità dei bambini, il cui impe-
gno ha prodotto frutti lusinghieri.

In Rancio Valcuvia, piccolo paese
in provincia di Varese, esiste uno
stabile, vetusto ed imponente,
chiamato "il Palazzo" da tutta la
gente. 

Si dice che spesse volte, nel silen-
zio della notte, si sentano echeg-
giare negli androni, lungo gli am-
pi  scaloni e nei vasti saloni rumo-
ri preoccupanti: catene struscian-
ti, aprirsi e chiudersi di porte ci-
golanti, fruscii inquietanti.

Che nella nobile dimora si aggiri
misterioso il fantasma un po' cu-
rioso dell'antico proprietario? 
Non si sa…

Si narra però che di tale fenome-

no persino il parroco si interessò:
con voce tonante ed imperiosa ad
una vita più religiosa i padroni
del palazzo richiamò.
Impartì inoltre una speciale bene-
dizione per liberare l'edificio dal-
l'oscura apparizione.

Viene pure tramandato che da
quel giorno le stanze del palazzo,
antiche ed ariose, siano ritornate
tranquille e silenziose.
Ma… attenzione!

Pare che ancora oggi, con impre-
vedibile frequenza, si senta del
fantasma del "Sachet" l'inquie-
tante presenza che, con passo vel-
lutato, ritorna là, dove un dì ave-
va abitato.

GRANDE SODDISFAZIONE PER L’AMMINISTRAZIONE NEL VEDERE L’ENTUSIASMO DEI BAMBINI...

Ul Palazz:
caden e frecass

Viene tramandato che la statua della Ma-
donna del Rosario si trova nella Parroc-

chia dei Santi Fabiano e Sebastiano in Ran-
cio Valcuvia per volere divino.
Infatti, detta statua, anni or sono era stata
commissionata dagli abitanti di Brissago
Valtravaglia per la propria chiesa; la Parroc-
chia di Rancio, a quell'epoca, purtroppo,
non poteva permettersi di acquistare una
statua per mancanza di denaro.
Durante il trasporto della statua da Varese
a Brissago, il carro trainato dai buoi percor-
reva la strada del Sasso Merèe che attraver-
sa il territorio di Rancio Valcuvia.
All'altezza della "Pesa", a quel tempo ulti-
mo ingresso di accesso al paese, improvvi-
samente il carro si fermò.
Nonostante le varie e vane sollecitazioni
del conduttore, i buoi non si mossero da
quella posizione, come se avessero ricevuto
un ordine superiore.
La popolazione di Rancio interpretò l'avve-
nimento come espressione della volontà di-
vina: la statua della Madonna del Rosario si
doveva fermare proprio lì, nel loro paese e

venne quindi collocata all'interno della
chiesa parrocchiale.
In seguito la Parrocchia di Rancio ordinò
un'altra statua di Madonna per la non lon-
tana chiesa di Brissago.

LA LEGGENDA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

Il volere divino
I buoi si fermano e la statua della Madonna resta a Rancio...

C'era una volta…in un tempo lon-
tano...

Un personaggio un pochino balzano.
Era una strega, una stregastregata,
sul torrente viveva, in una grotta fa-
tata.

Una notte, in riva al torrente Ranci-
na,
sognò un manto splendente, degno
d'una regina.
Già lo immaginava di colore vani-
glia,
ciclamini ricamati e…una rosea con-
chiglia.

Il mattino seguente, su una foglia di
faggio, ridiscese il torrente. Che ma-
gnifico viaggio!
Cascatelle di acque fresche e mormo-
ranti, popolate da pesci lucenti e
guizzanti.

I boschi abitati da molti animali:
volpi…gufi…irsuti cinghiali…
aironi…libellule e verdi ranocchi che
al suo passaggio sgranavano gli oc-
chi.
Dietro quell'ansa…ah! Che sorpre-
sa!
Di ciclamini un'enorme distesa!
E poi…i gelsi, in gran quantità…
Per un manto di seta, qual rarità!

Le donne in paese, nelle filande, fila-
vano filo per preziose mutande!
Passò la Girôla…la Cavarnia…il
Palazzo…
Arrivò fino al Bôc più veloce di un
razzo.

Ma… proprio là, sul ponte della ca-
scata, un sacco di gente s'era già ra-
dunata.
Guardava il fuso nel buco caduto e
del merlo acquaiolo chiedeva l'aiuto.

Il merlo Florindo fu a disposizione 
Perché era un portento in immersio-
ne!
Nelle acque impetuose coraggioso si
tuffò
E in un battibaleno il fuso ripescò.

Col fuso tra il becco fulmineo ri-
emerse
Tra applausi, sorrisi e grida diverse:
"Mitico! Eroico! Si può ancora fila-
re!"
E di sera agli Arbèe, tutti a festeggia-
re!

Stregastregata raggiante, oibò!
Il suo manto pregiato alla festa sfog-
giò:
in dono operò una potente magia,
lucciole e stelle a indicare la via.

C'era una volta…in un tempo lonta-
no,
una stregastregata con un manto as-
sai strano.
Abitava sul torrente, il torrente Ran-
cina, di acque e di boschi amorosa
regina.

STREGASTREGATA E IL FUSO PERDUTO

COMUNE DI 
RANCIO 

VALCUVIA

Torrente Rancina in inverno

Amministrazione vicina ai bambini in età scolare con diverse iniziative. La leggenda del “Palazzo”
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COMERIO -  BRINZIO   KM. 32,100
Tabella oraria a 36 Km/h

Ritrovo Comerio c/o sede G.S. ore: 7.00 Partenza ore: 9.00  
Arrivo Brinzio ore: 10.00 c.ca. Premiazione ore: 11.40 c.ca.

N°Strada Km 0ra di Passaggio
1 COMERIO Viale Borghi st 394 0 9.00
2 GAVIRATE Bar Milano 2,5 9.04
3 GAVIRATE Semafori Contrada 2,6 9.04
4 GAVIRATE Semafori Cellina 2,7 9.04
5 GAVIRATE Bivio per Caldana 3,9 9.06
6 COCQUIO TREVISAGO Rotonda sp1 4,1 9.06
7 COCQUIO T. Semafori Supermercato 5,2 9.08
8 COCQUIO TREVISAGO Semafori 5,3 9.08
9 GEMONIO BV Usag 7,1 9.11
10 GEMONIO Semafori 7,3 9.12
11 GEMONIO BV Caravate 8,1 9.13
12 CITTIGLIO Rotonda 9,1 9.15
13 CITTIGLIO BV Via Valcuvia 9,4 9.15
14 CITTIGLIO BV via Torino 10,1 9.16
15 BRENTA BV Comune E Semafori 10,4 9.17
16 BRENTA Centro 10,6 9.17
17 CASALZUIGNO Basso 12,1 9.20
18 CASALZUIGNO BV Per Cittiglio 12,8 9.21
19 CITTIGLIO BV Via Torino 15,3 9.25
20 CITTIGLIO Rotonda 15,9 9.26
21 CITTIGLIO Via Valcuvia 16,2 9.27
21 CITTIGLIO BV Via Torino 16,8 9.28
22 BRENTA BV Comune E Semafori 17,1 9.28
23 BRENTA Centro 17,3 9.28
24 CASALZUIGNO Basso 18,7 9.31
25 CASALZUIGNO BV Per Cuveglio 19,4 9.32
26 CUVEGLIO (CANONICA) 2 Semafori 21,6 9.36
27 BV RANCIO VALCUVIA 24,9 9.41
28 BV Per Brinzio 25,4 9.42
29 RANCIO VALCUVIA 26,1 9.43
30 BV BEDERO VALCUVIA 29,2 9.48
31 BRINZIO BV 31,7 9.52
32 BRINZIO ARRIVO 32,1 9.53

CAMP. PROV. ESORDIENTI GARA UNICA - 14° TROFEO VETERA CAR

1° GIRO

2° GIRO

COCQUIO TREVISAGO -  BRINZIO   KM. 105,000
Tabella oraria a 40 Km/h

Ritrovo Cocquio Trevisago Via Appennini ore: 8.00 Partenza ore: 10.10  
Arrivo Brinzio ore: 12.45 c.ca. Premiazione ore: 13.30 c.ca.

1° Giro 2° Giro
COCQUIO T. 0,0 0,0 10.10 31,6 10.58
BESOZZO 3,0 3,0 10.14 34,6 11.02
BREBBIA 3,0 6,0 10.19 37,6 11.06
ISPRA 2,3 8,3 10.22 39,9 11.12
MONVALLE 4,0 12,3 10.28 43,9 11.15
AROLO 2,3 14,6 10.32 46,2 11.17
CELLINA 1,4 16,0 10.34 47,6 11.18
RENO 0,7 16,7 10.35 48,3 11.21
CERRO 2,0 18,7 10.38 50,3 11.27
LAVENO 3,5 22,2 10.43 53,8 11.32
MOMBELLO 3,4 25,6 10.49 57,2 11.35
SANGIANO 2,0 27,6 10.52 59,2 11.37
CARAVATE 1,0 28,6 10.53 60,2 11.40
GEMONIO 2,0 30,6 10.56 62,2 11.41
COCQUIO T. 1,0 31,6 10.58

GEMONIO 62,2 11.41
AZZIO 3,8 66,0 11.47
COMACCHIO 1,2 67,2 11.49
CUVIO 1,4 68,6 11.51
CUVEGLIO 1,0 69,6 11.52
RANCIO 3,6 73,2 11.58

1° Giro 2° Giro 3° Giro           4° Giro           5° Giro
RANCIO (Bivio Brinzio) 73,2 11.58 78,3 12.06 83,4 12.13 88,5 12.21 93,60 12.28
CASSANO V. 3,0 76,2 12.03 81,3 12.10 86,4 12.18 91,5 12.25 96,60 12.33
CANTEVRIA 1,2 77,4 12.04 82,5 12.12 87,6 12.19 92,7 12.27 97,80 12.34
RANCIO (Bivio Brinzio) 0,9 78,3 12.06 83,4 12.13 88,5 12.21 93,6 12.28 98,70 12.36

RANCIO (Bivio Brinzio) 98,7 12.36
MADONNINA 4,0 102,7 12.42
BRINZIO 2,3 105,0 12.45

CAMPIONATO PROVINCIALE JUNIORES - G.P. CICLI BOTTEON 

FAGNANO OLONA -  BRINZIO   KM. 63,000
Tabella oraria a 35/38/40 Km/h

Ritrovo Fagnano Olona ore: 7.00 Partenza ore: 9.00  
Arrivo Brinzio ore: 10.50 c.ca. Premiazione ore: 11.30 c.ca.

Ora di passaggio 
alla media di KM

Prov. Località Dist.Progressive 35 38 40
VA FAGNANO OLONA PARTENZA 0,000 09:00 09:00 09:00
VA SOLBIATE OLONA SP 2 2,200 09:04 09:03 09:02
VA FAGNANO OLONA 1°GIRO SP22 5,100 09:09 09:08 09:07
VA FAGNANO OLONA 2°GIRO SP 22 9,600 09:16 09:15 09:14
VA FAGNANO OLONA 3°GIRO SP 22 14,100 09:23 09:22 09:21
VA CAIRATE SP 2 16,500 09:27 09:25 09:23
VA CASTELSEPRIO SP 42/SP 20 dir 20,500 09:34 09:32 09:30
VA CARNAGO CIMITERO 22,500 09:37 09:35 09:33
VA CARONNO VARESINO SP 20 25,000 09:42 09:39 09:37
VA MORAZZONE SP 20 27,000 09:46 09:43 09:40
VA GAZZADA SCHIANNO SP 1 29,000 09:48 09:46 09:43
VA BUGUGGIATE SP 1 31,000 09:52 09:49 09:47
VA VARESE SCHIRANNA SP 1 34,000 09:57 09:53 09:51
VA GAVIRATE SP 1 40,000 10,07 10:03 10:00
VA COCQUIO TREVISAGO SS 394 42,000 10:10 10:06 10:03
VA GEMONIO SP 45 45,000 10:15 10:11 10:07
VA AZZIO SP 45 dir. 48,500 10:21 10:16 10:13
VA CUVIO SP 45 dir. 51,500 10:26 10:21 10:17
VA CUVEGLIO SS 394 56,000 10:34 10:28 10:24
VA RANCIO VALCUVIA SP 62 57,000 10:36 10:30 10:26
VA BRINZIO ARRIVO SP 62 63,000 10:46 10:40 10:35

CAMPIONATO PROVINCIALE ALLIEVI

GORLA MINORE -  BRINZIO   KM. 71,500
Tabella oraria a 35 Km/h

Ritrovo Gorla Minore Via V.Veneto ore: 8.00 Partenza ore: 10.00  
Arrivo Brinzio ore: 12.10 c.ca. Premiazione ore: 12.45 c.ca.

Da ripetersi 2 volte Km totali 0ra di Passaggio
CAIRATE 20.600 10.33
CASTELSEPRIO 23.400 10.38
CARNAGO 25.600 10.41
CARONNO VARESINO 27.300 10.43
MORAZZONE 30.100 10.48
GAZZADA 32.600 10.51
BUGUGGIATE 34.100 10.55
VARESE  (Lungolago Schiranna) 37.300 11.01
GAVIRATE (Loc. Groppello) 44.000 11.13
GAVIRATE CIRCONVALLAZIONE 46.100 11.18
COCQUIO TREVISAGO 48.900 11.21
GEMONIO 52.100 11.29
CITTIGLIO 54.400 11.31
BRENTA 55.000 11.34
CASALZUIGNO 57.000 11.37
CUVEGLIO 58.000 11.39
RANCIO VALCUVIA 59.400 11.41
Inizio Salita BRINZIO 62.600 11.44
Località Madonnina del BRINZIO 65.000 11.50
BRINZIO Centro 69.300 12.00
BRINZIO Arrivo 71.500 12.05

CAMP. PROVINCIALE DONNE JUNIORES - TROFEO JU SPORT

www.ciclovarese.com
Il tuo sito del Ciclismo

ttuuttttee  llee  nnoottiizziiee  ssuu

wwwwww..33vvaalllliivvaarreessiinnee..ccoomm

Foto Benati
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Siamo tornate! Non vi sarete dimenticati di noi !?
Abbiamo lavorato sodo per ricominciare al meglio e ci
siamo riuscite. Sabato scorso a Palermo abbiamo gio-
cato una buona gara anche se all'inizio ho dovuto ur-
lare un pochino per ricordare alle mie giocatrici/compa-
gne che non era un'amichevole ma una gara importan-
te da vincere. Messaggio recepito in fretta. Quindi, a
parte i primi minuti, non abbiamo incontrato particola-
ri difficoltà nel tenere in mano la partita. Avremmo po-
tuto gestirla meglio…ma dopo un mese e mezzo sen-
za agonismo siamo state capaci di vincere in trasfer-
ta…va bene così! 
Dall'Australia abbiamo ricevuto l'offerta  "mandi due
ritorna una ". Una ma buona. Fiona Hammond. Contro
il Mondello ha disputato un'ottima gara, l'aria di casa
gli ha fatto bene. Dopo il mondiale l'ho ritrovata bella

carica e motivata. Saba-
to ci rivediamo alla co-
munale. Arriva l'Ortigia.
Indovinate cosa vorrem-
mo fare…vincere natu-
ralmente! In fin dei con-
ti, in classifica,  sono da-
vanti a noi …solo 8 pun-
ti…Oh mi raccomando,
vedete di farci trovare la tribuna come al solito, bella
piena e rumorosa. Obiettivo numero uno resta la sal-
vezza ma i play off sono lì…a due punti. Parola d'ordi-
ne : provarci! Si sa, il nostro motto è : la pizza al…la
Speranza non muore mai!!! Vi aspetto in piscina, saba-
to 21 aprile. Iniziamo alle 15.00!    

Un bof

LE ULTIME DALLA VON

Varese Sport

SOLUZIONI DI 
ARREDAMENTO 
PER LA CASA

BARASSO
w w w. s a l m o b i l i . i t

SOLUZIONI DI 
ARREDAMENTO 
PER LA CASA

BARASSO
w w w. s a l m o b i l i . i tCi siamo anche noi

ALFREDO LUINI ED IL SUO FRANCO OSSOLANEWS

Sensibilità festiva
Ho letto su "La Provincia", la lettera di

un lettore titolata "Il fischio della co-
scienza al Franco Ossola", in merito all'epi-
sodio accaduto durante l'incontro Varese-
Lumezzane della vigilia di Pasqua. Ammetto
che, anch'io, nel momento in cui ho visto
l'arbitro chiedere di spostare le due carroz-
zine da bordo campo alla pista in cemento,
ho provato un po' di fastidio.
Il fastidio, però, è presto passato, per diver-
si motivi. Primo, perché l'impagabile scatto
di riflessi con cui lo splendido Alfredo Luini
è ritornato al suo solito posto (a due passi
dalla bandierina del corner) ha contribuito a
restituirmi il buon umore. Secondo, perché i
commenti dei miei vicini di posto, affetti
dalla più devastante epidemia italica, l'ipo-
crisia, ha innescato in me riflessioni un po'
più approfondite circa l'accaduto. Terzo, e
soprattutto, perché mi è stato spiegato, a fi-
ne gara, come "l'orrenda richiesta" dell'ar-
bitro fosse invece del tutto legittima e, anzi,
dettata dalla sensibilità.
L'arbitro, infatti, come gli stessi dirigenti del
Varese hanno confermato, ha temuto per
l'incolumità di due tifosi in sedia a rotelle, i
quali, secondo lui, avrebbero rischiato una
pallonata. Lo stesso arbitro, avendo a sua
volta un disabile in famiglia, voleva sempli-
cemente garantire la loro incolumità. L'aver
appreso i reali motivi del gesto, quindi, mi
ha riportato rapidamente alla serenità. Ma
anche quella sensazione, ahimè, è durata
poco. E lo sai perché? Perché mi sono accor-
to di quanto fosse intensa e duratura, al
contrario, l'irritazione, di alcune delle perso-
ne che mi stavano a fianco, pronti a sputa-
re giudizi e sentenze dal pulpito di chi cre-
de possedere un'anima sociale di rara inte-
grità.A quel punto, lo confesso, non ci ho vi-
sto più! Ma come, viviamo in una provincia
(per stare in casa nostra) in cui i disabili, per
svolgere attività motoria, devono fare l'ele-
mosina, in cui la biennale maratonina per
disabili intorno al lago, famosa in mezzo
mondo, è stata fatta morire nell'indifferen-
za generale; in cui le istituzioni distribuisco-
no contributi a pioggia, senza tenere mini-
mamente conto della qualità di ciascuna
proposta, e in cui si sa, alla fine, "piove
sempre sul bagnato". Da pochi mesi abbia-
mo un corridore che ha vinto il titolo di
campione d'Italia correndo con una ma-
glietta prestata da un robusto collega, ri-
dotta nella giusta taglia da due mollette. Da
anni, abbiamo un teatro in cui i disabili pos-

sono entrare solo dalla porta di servizio. Ab-
biamo un palazzetto dove non è prevista la
presenza delle carrozzine se non davanti a
canicolari getti d'aria calda (cos'è, una tor-
tura medievale?). Oltre ad insultare gioca-
tori, allenatori ed arbitri, "gli indignati" del
Franco Ossola non si sono mai accorti che
ad accompagnare Alfredo Luini, non solo al-
lo stadio di Varese, ma anche, negli anni
scorsi, in diversi campi dell'Eccellenza e del-
la serie D, è solo ed unicamente il suo ami-
co Andrea Confalonieri? Quanti di loro si
sono indignati o hanno scritto lettere ai
giornali sapendo che Alfredo Luini rischia di
non poter più uscire di casa, a causa di pro-
blemi di personale e d'orario nell'AVT? Cari
indignati, invece di lanciare strali a un arbi-
tro colpevole di un gesto di cortesia, perché
non passate dalle parole ai fatti (una volta
tanto!), offrendovi di condividere il compito
di accompagnatore, informandosi sulle dif-
ficoltà e sui "cartellini rossi" che quotidia-
namente i disabili si vedono sventolare da-
vanti agli occhi? Perché indignarsi per uno
spostamento momentaneo di due carrozzi-
ne da un bordo campo ad un bordo pista,
restando indifferenti verso una quotidianità
che spinge le carrozzine ai margini della so-
cietà civile? Sto dalla parte dell'arbitro, vo-
glio bene ad Alfredo Luini e sono ricono-
scente a tutti i disabili che incontro e rac-
conto da 25 anni. Mi tengo stretto le lezio-
ni e le emozioni che mi regalano con  ogni
piccolo gesto, una parola, spesso anche so-
lo con uno sguardo. Sono loro che mi han-
no insegnato a saper apprezzare anche so-
lo "un fischio della coscienza", disdegnan-
do il venticello sterile del pietismo e dell'i-
pocrisia.

Roberto Bof

In occasione della partita Varese-Lumezzane Alfredo si deve spostare

PING PONGVETRINA

Big Lozza!
Domenica intensa quella del 22 apri-
le al Palatennistavolo di Via Vittorio
Veneto a Lozza.
Questo il ricco programma della
giornata che avrà anche uno scopo
promozionale:

ore 9,00 singolo giovanile maschile 
ore 9,00 singolo giovanile femminile 
ore 9,30 singolo maschile N.C. e N.T 
ore 10,30 singolo maschile 4° categoria
ore 11,30 singolo maschile assoluto
ore 12,00 doppio maschile assoluto 
ore 13,00 singolo femminile assoluto 
ore 13,30 doppio misto assoluto 
ore 13,30 doppio femminile assoluto 

La gara di singolo maschile 4° Cate-
goria sarà valida per qualificazione
ai Campionati Regionali di 3° Cat.
che si svolgeranno a Ripalta Crema-
sca il 01/05/2007, ai quali potranno
partecipare oltre ai 3° Cat., i primi
64 atleti di 4° Cat. qualificatisi nei
Campionati Provinciali delle varie
Province.

Per informazioni rivolgersi a:
Mauro Ossola tel.0332 948865,
cell. 347 2207860, uff. 0331 968137
Fax 0332 948865

E-mail : info@tennistavolovarese.it 
sito : www.tennistavolovarese.it

22 aprile:titoli provinciali in palio

COPPA HONDA NIPPO MOTORSGOLF

Una grande sfida
In una giornata di sole abbagliante e nel contesto del Circo-

lo del Golf dei Laghi, si è disputata sabato 14 us, la manife-
stazione sportiva organizzata dalla concessionaria Honda
Nippo Motors di Varese. Clima bollente, non solo per quanto
riguarda il bollettino meteo, ma anche per l'agonismo e la
competizione che i giocatori hanno saputo imprimere duran-
te l'intera giornata di gara. Sono stati infatti consegnati alla
sempre efficiente segreteria del golf, risultati di ragguardevo-
le valore tecnico/sportivo. Oltre ottanta i partecipanti che
hanno combattuto lungo il difficoltoso percorso per il buon
esito dell'evento e per una classifica finale che ha visto pre-
miati i migliori di ogni categoria: come 1° Possessore di auto
Honda si è classificato Adriano Veronesi con 23 punti - 1° Se-
niores Luigi Canale con 37 punti - 1° Ladies Marie Claude
Garrigues con 34 punti. Per quanto riguarda invece le cate-
gorie sono andati a premio rispettivamente: Samuele Riva e
Cristina Motton 1° e 2° Netto di Terza Categoria con 49 e 40
punti - Jean Francois Garrigues e Mattia Pigola 1° e 2° Net-
to di Seconda Categoria con 35 e 34 punti - Franco Bonadei
e Maurizio Motton 1° e 2° Netto di Prima Categoria con 39
e 38 punti - mentre vincitore del premio come 1° Lordo è ri-
sultato Paolo Balzarini con 28 punti. Durante la manifestazio-
ne gli intervenuti ed i loro ospiti hanno potuto ammirare
presso lo stand espositivo, creato all'occasione vicino allo
stabile della Club House, l'intera gamma auto dei modelli
Honda. La giornata si è conclusa in serata con un assortito e
generoso buffet servito come per un evento speciale nell'a-
rea esterna del ristorante. Una organizzazione impeccabile e
attenta a tutti gli aspetti da parte dello Staff del Golf dei La-
ghi ed una premurosa ed abbondante partecipazione da par-
te della Nippo Motors, ha consentito sabato, di poter conclu-
dere nel pieno del successo, una giornata sportiva all'insegna
del divertimento e dell'aggregazione.

Bob Sommy

Al Golf dei Laghi di  Travedona Monate 

Alfredo Luini

Manuela Zanchi
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Adesso sono cavoli. Si, proprio
così: cavoli. E anche amari. Tre

turni alla fine, tre gare a dir poco proi-
bitive, pochi punti di vantaggio in una
classifica che, a memoria di elefante,
non si è mai vista così schiacciata
verso il fondo. Sette squadre invi-
schiate nella salvezza, dal quinto po-
sto al penultimo con una serie di sfide
dirette che non lasciano spazio a col-
pi di testa. Non si era mai visto.
I 40 punti biancorossi in tutte le vite
passate significavano tranquillità, sal-
vezza ampiamente raggiunta, oggi
no. Strana questa stagione con squa-
dre materasso nell'andata incredibil-
mente passate da brutto anatroccolo a
cigno nel girone di ritorno. Potere di
un oculato lavoro, di piazze capaci di
pianificare la season, zone che hanno
l'abilità di mutarsi geneticamente con
l'inserimento (generalmente a gen-
naio) di questo o quell'altro giocatore,
magari oriundo e magari anche, guar-
da caso, bravino se non di più. Potere
del soldo.
Varese ha però abituato i suoi fans a
recuperi in extremis, senza mettere
mano al portafoglio, credo portato
avanti con sincera convinzione dal-

l'intero movimento. Dunque ora è
giunto il momento di mostrare i mu-
scoli: domenica sarà la volta dell'A-
matori Milano, quindi Mantova e in-
fine, all'ultimo appuntamento, Asti. In
sostanza un  trittico che non regala
ampi margini di movimento.
Si comincia dall'Amatori Milano (ore
15,30 al "Levi"), e che dire della
squadra di Marcello Cuttitta? Null'al-
tro che straordinaria, una macchina
da guerra che punta senza mezzi ter-
mini alla promozione per riprendersi
quella posizione di comando lasciata
anni fa allorquando dominava la sce-
na della pallaovale italiana. E con le
finali da disputare Milano cerca il mi-
glior stato di forma passando anche
da Varese.
Poi Mantova, una di quelle squadre
che ha avuto la citata mutazione ge-
netica con un gran ruolino di marcia
nel girone di ritorno. Ultimo l'Asti, la
seconda finalista annunciata e forse
questa gara conclusiva potrebbe esse-
re più abbordabile con i piemontesi
nella reale possibilità di regalare un
turno di riposo ai più forti preservan-
doli per le finali promozione.
Insomma, a Varese manca poco per
restare a galla, ma quel poco significa
fare tanto contro tre squadre che non
hanno intenzione di perdere alcunché.
Intanto il weekend biancorosso inizia
domani pomeriggio con l'insolito ap-
puntamento fissato per le ore 18 al
"Levi" di Giubiano. 
Protagonista la seconda squadra nel
campionato di serie C e quella sfida
di fine campionato anticipata dal 29
aprile a questo sabato su richiesta del-

la Grande Milano, anche qui secondo
team. Già organizzata la festa che se-
guirà, in perfetto stile terzo tempo co-
me conviene alla migliore tradizione
della pallaovale.

Paolo Carbone

FASI CALDERUGBY VARESE

Tre partite, tre spareggi
Amatori Milano, Mantova e Asti, le tre formazioni che affronterà Varese per giocarsi la salvezza

PIEDE D’ORO: OTTAVO ATTOPODISMO

Tutti a Cassinetta
Domenica 22 aprile si va a correre a Cassinetta di Biandron-

no, sul lago di Varese dove il cral Whirlpool organizza con
partenza alle ore 9,00  la quinta corsa campestre di primavera-
Whirlpool.
Domenica scorsa, si è gareggiato a Cuasso al Piano, la giornata
era estiva, con 20 gradi e il sole che ci ha accolto al ritrovo, ci fa
capire che sarà lui alla fine a fare la differenza.
Alla partenza i 500 podisti si affrontano per i circa 9 km di un
percorso pianeggiante, dunque veloce, immerso nel verde, con
prevalenza d’asfalto, sullo sterrato.
Ci soffermiamo su un tratto del percorso, che fa capire bene co-
sa è il podismo, siamo alla fine della gara, dopo il settimo chilo-
metro ci sono 400 metri di un tratto pianeggiante in asfalto, tut-
to al sole e subito dopo una salita che porta all’arrivo.
In questi momenti, la fatica dei chilometri sulle gambe, la cer-
tezza di essere quasi alla fine, la sete, trasformano questo trat-
to, in un deserto dove l’oasi è l’arrivo, e qui il sole tanto amato
all’inizio, non viene tanto apprezzato.
L’arrivo posto al campo sportivo, vede vincitore negli uomini
Mirko Zanovello della Mapei che con il tempo di 27’21’’ domina
distaccando di circa due minuti il secondo arrivato Giacinto
Manfron della Gazzada-Schianno.
Nelle donne, Cinzia Passera della Runner Valbossa imita il colle-
ga maschile, distaccando di circa 2 minuti la seconda Rita Gri-
sotto della Runner Valbossa, dimostando in questa gara di esse-
re troppo forte.
Nei gruppi la classifica vede primeggiare l’Atletica Arcisate
Miotti con 60 podisti seguita dall’Atletica Mezzanese.
Abbiamo parlato nei numeri precedenti del circuito del Piede
d’oro, elogiando chi lotta per la vittoria, dal prossimo numero
inizieremo a parlare di chi ha fatto la storia del Podismo a Vare-
se.

IL LUMINOSO

Il caldo fa la differenza a Cuasso al Piano

SERIE B
Giornata 20 (22 aprile)

Asr Milano - Parabiago
Varese - Amatori Milano

Sondrio - Mantova
Bassa Bresciana - Asti

Grande Milano - Calvisano
Valpolicella - Lumezzane

CLASSIFICA:
Amatori Milano* 82; Asti 73;

Calvisano 59; Grande Milano 48;
Asr Milano 45; Bassa Bresciana 44;

Mantova 41; Varese 40;
Lumezzane 39; Valpolicella 37;

Sondrio 36; Parabiago 9  

Amatori Milano –4 punti

PROSSIMO TURNO (29 aprile)
Parabiago - Grande Milano

Calvisano - Valpolicella
Lumezzane - Bassa Bresciana

Asti - Sondrio
Mantova - Varese

Asr Milano - Amatori Milano
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CECCO: ammazza, Beppe, qui
prepariamo la frittata...

BEPPE: quella con gli spinaci
l'ho sempre apprezzata ma an-
che con le cipolle è mica male.
Ma ci sono cento modi di pre-
pararla; anzi, sai che ti dico?
Che mi piacerebbe assaggiarne
qualche tipo mai provato pri-
ma...

CECCO: spiritosone, io sono
qui che soffro per la Whirlpool
e tu mi parli di cucina...

BEPPE: scusa, ma non ho an-
cora cenato...

CECCO: e via con le spirito-
saggini... ma lo sai che si ri-
schia di stare fuori dai play off?

BEPPE: lo so, lo so. Però io
non ci credo e bada che lo dico
prima della partita di Livorno
(tieni presente che i nostri ami-
ci ci leggeranno conoscendo già
l'esito del turno infrasettimana-
le di giovedì sera).

CECCO: scusa, dovresti riba-
dirmi le tue tesi di inizio stagio-
ne sulla mediocrità della squa-
dra di Magnano e invece mi di-
ci che la Whirlpool che perde in
casa con Montegranaro andrà
comunque ai play off?

BEPPE: io sono convinto che
le potenzialità per andare in
ogni caso tra le otto adesso ci
siano. Ci sono perchè restano
fuori la Benetton, penalizzata a
tavolino (giustamente ma in
maniera impronosticabile) e
probabilmente la Climamio
(travolta dal ciclone Martinel-
li). Altrimenti i play off salte-
rebbero anche quest'anno. Cosa
che può ancora succedere, basta
perdere in casa domenica con
Scafati e poi anche con Cantù...

CECCO: a proposito di Marti-
nelli, è vero che qualche anno
fa abbiamo rischiato di ritrovar-
celo a Varese?

BEPPE: ma no, era una inizia-
tiva di Ivan Bisson, da sempre
legato a questo personaggio.
Ma sicuramente i Castiglioni la
squadra non l'avrebbero mai ce-
duta a uno come questo Marti-
nelli. Dare la pallacanestro Va-
rese o qualunque altra società a
Martinelli oggi sarebbe come
dare una società di calcio ai
Turri nel caso si ripresentassero
sulla scena.

CECCO: e allora perchè Sera-
gnoli gli ha dato la Fortitudo?

BEPPE: non conosco i dettagli,
sono propenso a credere a un

dispetto alla tifoseria o forse al-
la città, ben immaginando come
sarebbe poi andata a finire. E
m'immagino quanto rida adesso
Seragnoli...

CECCO: ma come si fa a per-
dere con Montegranaro?

BEPPE: basta andare in campo
con la certezza di avere già vin-
to. Guarda, c'erano tutti i pre-
supposti. Il nome, innanzitutto:
contro chi giochiamo? Monte-
granaro. Mah, e dove si trova?
Poco importa che i marchigiani
avessero solo due punti meno di
Varese in classifica, era più fa-
cile sottolineare che in trasferta
avevano vinto solo una volta. E
poi hai visto i titoli dei giornali?
Te ne cito un paio: «Varese-
Montegranaro da 1 fisso» e poi
«Non c'è motivo di avere paura:
in 4000 sugli spalti per mettere
le ali ai biancorossi». Io non vo-
glio criticare i giornalisti che
fanno il loro lavoro come me-
glio credono, basandosi sui dati
oggettivi e sui precedenti. Però
i giocatori leggono i giornali
(anche chi dice che non lo fa) e
ne restano influenzati.

CECCO: vietiamo l'uscita dei
giornali il giorno della partita?

BEPPE: qualcuno la vietereb-
be anche negli altri giorni della
settimana... Ripeto, a scanso di
equivoci, io non critico i gior-
nalisti, dico solo che il giornale
riflette il clima e il giocatore lo
assorbe. Diciamo, per dire con
chiarezza il mio pensiero, che il
giornale è un elemento in più,
che può diventare positivo o ne-
gativo.

CECCO: questa settimana ci
consoliamo con il calcio...

BEPPE: una vittoria provvi-
denziale quella di Vercelli. Ti
dico di più: vedremo il riscon-

tro matematico alla fine, ma
senza questi tre punti credo che
i play out sarebbero stati sicuri. 

CECCO: non sarà facile co-
munque sfuggire...

BEPPE: il calendario è durissi-
mo, però è anche vero che nes-
suna partita è chiusa in parten-
za. Il Varese ha pareggiato due
volte con la Nuorese e ha battu-
to il Legnano, tanto per limitar-
ci alle prime due della classifi-
ca, dunque può anche pensare
di battere il Bassano o il SudTi-
rol.

CECCO: perchè lo chiami
SudTirol e non Alto Adige?

BEPPE: perchè io sono preci-
so: la società si chiama SudTi-
rol, evidentemente fondata da
persone di lingua tedesca, e io
la chiamo con il suo nome.

CECCO: Mangia e Sogliano si
sono un po' calmati?

BEPPE: hanno visto che la lo-
ro agitazione provocava danni e
non benefici e si saranno sfor-
zati... Scherzi a parte, un po'
questo Mangia io lo capisco: è
giovane, è inesperto, nel senso
che non si è mai trovato a que-
sti livelli a gestire situazioni
complicate, in queste condizio-
ni si può anche sclerare un po'.
E poi tutto il Varese è giovane:
è una società appena nata, tutto
è nelle mani dei Sogliano che
non hanno contraddittori inter-
ni, perchè nessuno si azzarda a
esprimere un parere contrario,
mi risulta neppure gli amici
Maroso e Morini, che per titoli
ed esperienza potrebbero dire la
loro. 

CECCO: e allora?

BEPPE: e allora i Sogliano do-
vrebbero essere più "collo-
quianti" con chi gli sta vicino,

con chi loro stessi hanno voluto
accanto in società; e chi ha tito-
lo deve essere più disposto ad
avanzare anche delle critiche. A
patto che la cosa sia riservata:
un conto è un colloquio a quat-
tr'occhi e un altro conto è una
intervista a un giornale.

CECCO: ma avrà futuro que-
sto Varese?

BEPPE: se sapessi come andrà
a finire la vicenda del nuovo
stadio... In realtà, non so neppu-
re se la permanenza di Sogliano
al Varese sarà legata indissolu-
bilmente al nuovo stadio. Vo-
glio dire che non so se Sogliano
mollerebbe davvero tutto nel
caso in cui lo stadio nuovo non
si dovesse fare.

CECCO: è quello che ha det-

to...

BEPPE: sì, ma tra il dire e il fa-
re... Quello che credo è che il
Varese senza Sogliano sia desti-
nato a morire, anche se non
escludo l'arrivo di qualcun al-
tro. Che potrebbe essere un Co-
lantuoni o un Turri, chissà...

CECCO: mai più Milanese e
Binda?

BEPPE: mai dire mai. Ma in
questo momento direi di no. E
dico anche che la mia fame è
aumentata a dismisura. Spero di
avere a casa le uova per una
bella frittata.

CECCO: buon appetito e... alla
prossima.

BEPPE: grazie! E alla prossi-
ma.IP
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Giunto alla 138a, sortisce il 78 a Milano. Si

abbina con il 4. Connubio, ripetutamente,
auspicato su queste colonne. Il conseguente esor-
dio del 22 alla 85esima, evoca la cinquina 1-22-
40-85-90. Alternativa: 4-58-85.  Torna in auge
l'ambo 1-81. Aspettavamo 78-66. Poiché su Mi-
lano rivedremo il già, per lungo tempo, agognato
78, non possiamo trascurare 1-66-78-81. Il 22
nelle scale minime si colloca tra 23-25-30-75:
ambo privilegiato 22-67. Ma risalendo fino al 90,
troviamo spesso 40 e 42, per l'ambiziosa quartina
22-40-42-67 (Nazionale e tutte)

Basket: i numeri degli avversari
Sana scaramanzia esige citare i numeri degli av-
versari. Cominciamo dal  Montegranaro: "La
Whirlpool dovrà anche ribaltare la differenza ca-
nestri con il - 11 dell'andata" (11-79-90/78 -Mi-
lano Nazionale  e Tutte)…Thomas, guardia tira-
trice, è stato prelevato da Ferrara e nel suo pri-
mo anno nella massima serie sta viaggiando a 12
punti di media con un ottimo 44% nel tiro da 3
(1-3-12-44, Cagliari e Torino). 
"Riparte il campionato con le ultime due giorna-
te di stagione regolare prima dell'appendice pla-
yout per la Robur. Saronno è un brutto
cliente..Attenti a Biffi, un signor play, a.. De Pic-
coli, 16 di media e 35 segnature al Campus, all'e-
nergia della guardia Bazzani e alla positività di
un organico capace di stupire il girone." 16-35,
ambo base+22-70/48-74. A partire da Palermo
verso Nazionale e tutte.

Galilei o Bacone: 16-32 e/o 55-64? 
La lente di Stefano Pini mette a fuoco concetti di
fondo. Echeggiando Bacone ("Saliamo sulle
spalle degli antichi per guardare più lontano"), ci
sprona: "Il futuro si costruisce facendo bene og-
gi". Ed in un passo appena precedente: "I dialo-
ghi sopra i massimi sistemi", li ha già scritti Ga-
lileo Galilei nel 1632. Per vincere bisogna fare
bene le cose facili: non sbagliare tiri liberi (8-14
contro Udine) non eccedere in proteste (contro
Udine 2 falli tecnici)". Alla luce delle ultime
estrazioni: 80+2-8-14 (Firenze e Palermo), 55-
64+16/32. (Genova)

Nick figlio di Atena NikeN
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9 SALE - ARIA CONDIZIONATA  

DOLBY STEREO - CINEMA BAR 

COCA COLA & POPCORN

RISTORANTE & PIZZERIA
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SUNSHINE

SABATO E DOMENICA
15.30 17.50
20.10 22.30

FERIALI
17.50 20.10
22.30

MR. BEAN
HOLIDAY
SABATO E DOMENICA
16.00 18.00
20.00 22.00
FERIALI
18.00 20.00
22.00
da Lunedi 23 
“NUMBER 23”

L’ULTIMO INQUISITORE
SABATO E DOMENICA
15.20
FERIALI 17.30
CENTOCHIODI
SABATO E DOMENICA
17.45 20.10
22.35
FERIALI
20.10 22.35

300
SABATO E DOMENICA
15.20
FERIALI 17.40

PERFECT STRANGER
SABATO E DOMENICA
17.45 20.00
22.15
FERIALI
20.00 22.15

THE GOOD SHEHERD-
L’OMBRA DEL POTERE

SABATO E DOMENICA
15.00 18.15
21.30

FERIALI
18.15
21.30

GLI SVALVOLATI

SABATO E DOMENICA
15.50 18.00
20.10 22.20

FERIALI
18.00 20.10
22.20

SHOOTER

SABATO E DOMENICA
17.00 19.40
22.20

FERIALI
19.40
22.20

IL PIACERE E
L’AMORE

SABATO E DOMENICA
18.00 20.20
22.40

FERIALI
20.20
22.40

LAST MINUTE
MAROCCO

SABATO E DOMENICA
15.50

FERIALI
17.40

Sala Marte Sala Mercurio Sala Saturno Sala Venere

Sala Terra Sala Nettuno Sala Plutone Sala Urano Sala Urano

PROGRAMMAZIONE DAL 20 APRILE AL 26 APRILE

MIO FRATELLO E’
FIGLIO UNICO

SABATO E DOMENICA
15.30 17.50
20.10 22.30

FERIALI
17.50 20.10
22.30

Sala Giove

Il sax è uno strumento
seducente e seduttivo

dall'escursione sonora
ampia e variegata, rauco
ed avvolgente per il jazz
di Charlie Parker, me-
tafisico e futurista nel-
l'interpretazione di Way-
ne Shorter, più musco-
lare ed elettrico nelle so-
norità rockeggianti di Tom Scott o Eric Marienthal. Tra
gli strumenti a fiato, il sax è, certamente, il più adatto a so-
stituire la voce solista, diventando, esso stesso, il protago-
nista dell'emozione. Come in un coro, il sax può essere te-
nore, baritono, soprano, alto, ma sempre strumento inani-
mato. E qui l'uomo prende il sopravvento. La musica fu-
sion, oasi di onde positive, è popolata di gruppi e artisti
dal "sax facile", a volte sin troppo, che trasformano le no-
te avvolgenti in cantilene per romantici anzianotti da Lo-
ve Boat… Il 30 luglio del 1945 nasce a Tampa, in Florida,
David Sanborn, destinato a diventare un'icona del sax al-
to. Il suo modo di interpretare la musica è unico, il suo sti-
le di suono è imitato da molti artisti, ma David Sanborn
è un marchio di fabbrica, si riconosce dopo due note. Co-
minciò a studiare gli strumenti a fiato per combattere una
grave forma di poliomielite contratta in gioventù, si inna-
morò del suono del sax e perfezionò a tal punto la propria
tecnica da diventare maestro riconosciuto dell'utilizzo del
sax alto.  Suonò con Albert King e numerosi artisti  blues
di Chicago, partecipò al mitico festival rock di Wood-
stock negli anni '70 suonando con la Paul Butterfield
Blues Band, poi cominciò le collaborazioni con Gil
Evans, Steve Wonder, David Bowie, The Brecker Bro-
thers. Attorno alla fine degli anni '70 decise di trasformar-
si in band leader ed iniziò la carriera solista incidendo di-
versi album, sempre col supporto di musicisti di grande
qualità e maestri riconosciuti nel proprio strumento. Tra
l'album di esordio Taking Off, pubblicato nel 1975 per
l'etichetta Warner Bros. Records e l'ultimo cd Closer
targato 2005 su etichetta Reprise Records, sono passati
trent'anni. Anni formidabili, fatti di apparizioni come
ospite su dischi storici di musicisti stellari e partecipazio-
ni ai principali Festival Jazz del globo. Ricordo David
Sanborn presente a Varese sul palco dei Giardini Estensi
nei primi anni '90, tipo schivo, segnato dalla polio, ma che
davanti al pubblico sapeva trasformarsi e donare tutta la
sua grinta, pur dovendo, ogni tanto, recarsi nel back stage
per respirare dalla bombola ad ossigeno. Un artista vero,
non un fantoccio con brillantina ed orecchino secondo la
moda musicale di questi anni. Presente con lui, tra gli al-
tri, rammento il fenomenale chitarrista Hiram Bullock e
l'ottima Terry Lynn Carrington alla batteria. David
Sanborn è il Principe indiscusso del sax alto con oltre
trenta anni di carriera alle spalle, i suoi dischi profumano
di soul e rhythm'n'blues fino al 1981 quando, con la pub-
blicazione del meraviglioso As We Speak, la musica di
Sanborn assume sfumature più jazzate fino a mescolare i
ritmi in una fusion trascinante e positiva. Naturalmente
tutti i dischi dell'artista della Florida sono disponibili in cd
e, come è nostro costume, vi segnaliamo, nel caso voleste
scoprire ed abbeverarvi alla fonte di Sua Eccelenza David
Sanborn, l'acquisto di Straight To The Heart pubblicato
nel 1984 su etichetta Warner Bros. Records. Il cd si
compone di otto pezzi tra i quali i brani-manifesto Hide-
way, Straight To The Heart, Smile suonati con i miglio-
ri musicisti di quel periodo, Marcus Miller al basso, Mi-
chael Brecker , Randy Brecker, Jon Faddis ai fiati,
Don Grolnick alle tastiere, Hiram Bullock alla chitar-
ra, Lani Groves voce solista e cori, Buddy Williams al-
la batteria, Ralph Mac Donald alle percussioni. David
Sanborn, musica per chi ama la vita.

di Marco Caccianiga 
VARESE IN NOTE

DAVID SANBORN

La federazione del buon e bello vivere l'Italia del gusto e il
portale itinerariesapori.it promuovono dal 2 al 6 maggio a

Varese una rassegna informativa denominata: “Le identità del
gusto, Incontro nazionale delle delegazioni del Nord de l'Italia
del gusto”. "Abbiamo già costituito il comitato promotore del
Parco d'Informazione dei Laghi -ci dice Luca Marchioro, de-
legato de l'Italia del gusto e neopresidente nazionale del Movi-
mento de I Parchi d'Informazione-."
"Il Parco dell'Informazione dei Laghi " era stato presentato
dalla delegazione locale de "L'Italia del Gusto", il movimento
di opinione che mira a valorizzare e a promuovere la cono-
scenza di territori che solitamente non conoscono le prime pa-
gine dei giornali ma che si presentano come importanti bacini
di prodotti enogastronomici, di cultura, di storia, di valori am-
bientali. Il progetto rinvia ad una constatazione semplicissima:
ogni territorio parla più linguaggi, si esprime secondo diversi
"registri". Si può vivere un luogo dal punto di vista ambienta-
le e paesaggistico, dal punto di vista artistico o da quello eno-
gastronomico. Per valorizzarlo e farlo conoscere occorre però
che ogni azione sia collocata in un continuum logico e organiz-
zato. Questo continuum rappresenta il piano di comunicazione
come progetto culturale, come azione sistematica e ragionata.
Il Parco d'Informazione nasce come associazione no profit
aperta alla partecipazione di amministratori e amministrazioni
pubbliche, aziende e imprenditori, uomini di cultura, rappre-
sentanti di associazioni del territorio interessato. Il Parco non
sviluppa iniziative autonome dal punto di vista culturale, ma è
una struttura di servizio, ricerca e documentazione del territo-
rio di pertinenza, al fine di comunicare dentro e fuori la pro-
pria zona, secondo un piano di comunicazione continuativo e
sistematico.
Giovedì 3 maggio la rassegna prevede l'incontro delle terre di
collina Collinando presso l'Apicoltura Natura. Si terrà anche la
presentazione degli itinerari dei siti religiosi. La colazione di
lavoro con le eccellenze dei territori invitati avverrà presso l'a-
griturismo Alpe dei Fiori a Marchirolo.
Nel pomeriggio verranno presentati gli itinerari d'acqua a Va-
rese, presso la Fattoria Gaggio di Galliate Lombardo. 
La giornata di domenica 6 maggio sarà dedicata alla conoscen-
za e alla degustazione dei vini lombardi. Fra loro meritano una
particolare attenzione, grazie all'interessamento della Enoteca
Comini di Mandello del Lario, i vini di Montevecchia. Una
volta, il vino di Montevecchia, collina della Brianza a 40 chi-

lometri da Milano, godeva di un certo lustro, persino sulla ta-
vola di Alessandro Manzoni. Poi, a fine Ottocento, le distru-
zioni provocate nelle vigne dalla fillossera, quindi le due guer-
re, e un certo immobilismo negli ultimi cinquant'anni, hanno
appannato la fama di un tempo. Sopravvive ancora oggi qual-
che produttore, ma non si può dire che i vini della zona goda-
no di grande reputazione. Qualcosa di nuovo però si fa avanti.
Sulle colline di Perego, separate da Montevecchia dalla Val
Curone, Giordano e Mina Crippa, con le figlie Claudia e Cla-
ra, producono da qualche anno poche bottiglie (circa 25.000)
divise in parti uguali fra tre vini di sorprendente qualità. Il mi-
gliore è forse il Serìz, da uve merlot, cabernet e syrah, ricco,
speziato e adatto a ogni palato, anche inesperto, che ami il ros-
so. Ci sono inoltre un Pinot nero di gran carattere ed eleganza,
il San Giobbe, e un bianco come il Solesta, da chardonnay e ri-
esling renano, che si affina prima in botticelle e poi in bottiglia
per un anno e mezzo, dai profumi complessi ma di grande sa-
pidità. Ma non vanno dimenticati i vini di Varese dell'azienda
agricola Cascina Piano. 
Fondata nel marzo 2003, l'Azienda si è posta come antesigna-
na della denominazione "Igt Ronchi Varesini". La filosofia
aziendale, improntata alla qualità e alla sperimentazione, si
permea di un forte legame con il territorio, cioè con l'ambien-
te, l'arte e la storia di Angera.
Il lavoro quotidiano dell' azienda si fonda sul parametro della
qualità dei suoi prodotti.
Gli standard quantitativi e qualitativi di cui si tiene conto sono
regolati dal disciplinare IGT Ronchi Varesini e dal migliora-
mento di questi ultimi, al fine di garantire un elevato livello di
prodotto. La qualità perseguita ambiziosamente dall'azienda è
sintesi di territorio, di ricerca, di innovazione e di sviluppo.
L'azienda si concentra, per la propria crescita, sulle colline di
Angera e dei suoi dintorni che sono vocate alla vitivinicoltura.
La direzione intrapresa vuole puntare: da una parte, alla valo-
rizzazione di vitigni autoctoni, riproducendo varietà in parte
abbandonate e, dall'altra, alla selezione di nuove varietà da in-
serire nell'elenco dei vitigni previsti dalla IGT Ronchi Varesi-
ni. 
Con l'ampliamento delle aree vitate ed il rinnovo dei vigneti
esistenti, si amplierà anche la gamma dei vini che verranno
messi in commercio.
La linea dei bianchi verrà sviluppata ed articolata, mentre so-
no previste alcuni "Cru" qualitativi per i vini rossi.

DAL 2 AL 6 MAGGIO RASSEGNA INFORMATIVA NELLA NOSTRA PROVINCIA

Varese capitale de L’Italia nel gusto
Promossa da Itinerari e Sapori in collaborazione con la federazione che valorizza l’Italia
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Specialists in 4x4

oroscopo DAL 13 APRILE AL 20 APRILE 2007

ARIETE
21 Marzo - 20 Aprile

Non mettere troppa carne al fuo-
co, potresti bruciarti. In amore sii
serenamente disponibile, non but-
tarti. Nel lavoro e nelle finanze oc-
corre una maggiore attenzione.

CANCRO
22 Giugno - 22 Luglio

Con il favore di Urano e di Marte
sei in grado di prendere una deci-
sione coraggiosa quanto imprevi-
sta che potrebbe riguardare sia l’a-
more, se hai già fatto un incontro,
che il lavoro, stai all’erta.

BILANCIA
22 Sett. - 23 Ottobre

Ti puoi giovare di un consiglio sag-
gio anche se di parte. In amore po-
tresti cambiare idea, non prendere
impegni troppo precisi. Nel lavoro
puoi provare a cambiare quello che
non ti piace.

CAPRICORNO
22 Dic. - 20 Gennaio

La tua saggia compostezza è la
carta vincente per fare una bella
figura e per convincere chi sai a
fare quello che tu proponi. L’amo-
re non soffre di un momento di
assenza.

TORO
21 Aprile - 20 Maggio

Sei più brillante e capace di affronta-
re con coraggio una situazione sco-
moda, che puoi risolvere. In amore
evita inutili scene di gelosia, impe-
gnati di più nello sport.

LEONE
23 Luglio - 23 Agosto

Puoi dimostrare a te stesso e agli al-
tri quello di cui sei capace quando ti
impegni sul serio, sarai sorpreso dei
risultati. In amore sia pure con una
certa severità puoi essere più che
sincero.

SCORPIONE
24 Ottobre - 22 Nov.

Hai voglia di conferme e rischi di
cercarle nella direzione sbagliata,
della quale ti pentiresti subito. Non
deludere chi crede in te, e pratica la
virtù della pazienza.

ACQUARIO
21 Genn. - 18 Febbraio

Con Saturno opposto al tuo segno
hai a che fare con qualche proble-
ma di relazione o di lavoro: invece
di ignorarli, puoi cominciare ad af-
frontarli con coraggio.

GEMELLI
21 maggio - 21 giugno

Venere nel tuo segno ti rende più
aperto e disponibile agli affetti, al
sesso, e ai divertimenti che preferi-
sci: scegli una cosa alla volta e vivi
con serenità tutto quello che capita.

VERGINE
24 Agosto - 21 Sett.

La tua suscettibilità oggi potrebbe
peggiorare una situazione delicata,
che non è il caso di appesantire con
le tue piccole manie. In amore non
hai una gran voglia di compiacere il
partner, poco male.

SAGITTARIO
23 Nov. - 21 Dicembre

Prendi la palla al balzo e approfitta
di una ottima occasione di scaricare
un compito difficile che non ti con-
vince. L’amore potrebbe andare me-
glio, ma anche peggio, se non sai
quello che vuoi.

PESCI
19 Febb. - 20 Marzo

Con l’aiuto di Urano e di Marte puoi
ottenere più di quello che pensi, a
condizione di sapere come e dove
cercare. L’amore non è proprio per-
fetto, ma potrebbe migliorare con
un tuo maggiore impegno.

loSPORTintelevisione
VENERDÌ 20 APRILE

SABATO 21 APRILE

DOMENICA 22 APRILE

LUNEDÌ 23 APRILE

MARTEDÌ 24 APRILE

MERCOLEDÌ 25 APRILE

GIOVEDÌ 26 APRILE

ore 12.00 Ora del gool
ore 12.30 Obiettivo motori
ore 13.15 Volley Time
ore 20.30 Play Golf
ore 21.00 Basketball

ore 20.30 Varese Sport
ore 21.00 Ola Biancoblu

ore 12.15 Sport Informa
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 12.00 Ora del gool
ore 12.45 Basketball
ore 20.30 Partita Basket Cantù - Roma

ore 19.15 Sport&News
ore 21.00 Solobici
ore 21.45 Motorlandia

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 13.00 Motorlandia

ore 12.30 Partita Basket Daverio - Cislago
ore 14.00 Basketball
ore 20.00 Basketball
ore 20.30 Go Kart

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 16.00 Motorlandia
ore 20.00 Rally Sat

ore 20.00 Partita calcio Saronno - Caronnese

ore 20.45 Sport informa
ore 21.15 Biancorossi e...
ore 21.30 Che calcio vuoi

ore 21.00 Partita Basket Whirlpool Va - Legea Scafati
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 12.00 Partita calcio Saronno - Caronnese
ore 20.00 Partita Basket Reggio Emilia - Cantù

ore 20.05 Partita Basket
ore 22.00 Varese a canestro

ore 21.30 Sport informa
ore 22.00 Bianco Rossi e...
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 18.00 Obiettivo motori

ore 12.00 Partita Basket Reggio Emilia - Cantù
ore 19.30 Partita Basket Daverio - Cislago
ore 21.00 Basketweek

ore 21.30 Basketweek
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 20.00 Super moto time
ore 21.25 Rally Sat

ore 12.30 Play Golf
ore 13.05 Basketweek
ore 19.30 Partita calcio Verbano - Sancolombano
ore 20.30 Ora del gol

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 18.05 Golf television
ore 21.20 Sport news

MATTINO 
nuvoloso 

POMERIGGIO 
nuvoloso 

SERA/NOTTE 
poco
nuvoloso

Temperatura 
min 10 - max 22         
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MATTINO 
nuvoloso 

POMERIGGIO 
nuvoloso 

SERA/NOTTE 
poco
nuvoloso

Temperatura 
min 10 - max 24

VENERDÌ 20 APRILE

MATTINO 
poco
nuvoloso

POMERIGGIO 
poco
nuvoloso 
SERA/NOTTE 
nuvoloso

Temperatura 
min 10 - max 21

meteo PREVISIONI PER VARESE 
DOMENICA 22 APRILE

Lo puoi trovare ogni venerdì 

Nei cestelli 
posizionati presso:

Centro Comm. “Le Corti”
Trony Gruppo Bernasconi

Piscina Comunale di Varese
Palaghiaccio di Varese

Centro Sport. Robur et Fides
Centro Comm. Belforte
Multisala Impero Varese

Partite casalinghe
Whirlpool Varese 
A.S. Varese 1910 

ABC Robur et Fides
Von - Pallanuoto Varese

E TUTTI I SABATO MATTINA 
PER LE VIE PRINCIPALI 

DI VARESE 

Dovecitrovi

Varese Sport Suggerimenti, critiche e lettere al direttore:
info@varese-sport.com

SABATO 21 APRILE VARESE SPORT 

VIENE DISTRIBUITO 

GRATUITAMENTE




